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«N on ho mai subito pressio-
ni. Non sono il leader di
questa battaglia, ma uno

dei sette parroci che hanno a cuore que-
sta cittadina e la tutela del creato come
evidenzia papa Francesco nell’enciclica
“Laudato sì”».DonMicheleOlivieri è sot-
to i riflettori. Dal 1998guida la parrocchia
di San Gregorio VII a Battipaglia (Saler-
no), cittadina apparsanelle cronachena-
zionali per una serie di incendi sviluppa-
tisi tra il 2017 e il 2019 legati all’immondi-
zia e al suo trattamento. Una situazione
cheha scatenato leprotestedellapopola-
zione scesa in piazza (in diecimila) stan-
cadidover fare i conti conquella«fabbri-
cadella puzza» edellamorte. DonOlivie-
ri non si è limitato a guardare, si è schie-
rato con la sua gente e le sue omelie
continuano a essere piene di indignazio-
ne perché «quando la terra è minacciata
non possiamo tacere». Conosce bene la
sua terra questo prete nato a Olevano sul
Tusciano, qualche chilometropiù in là di
Battipaglia, territorio importante per la
produzione di mozzarella di bufala an-
che da esportazione. «Battipaglia è oggi

DonMichele Olivieri dalla parrocchia di San Gregorio VII in prima linea nella battaglia per la gestione dei rifiuti
Si è schierato con la sua gente ed è uno dei protagonisti del libro di Mario Lancisi sui sacerdoti «ambientalisti»
Da anni la zona di Salerno è sotto i riflettori per l’emergenza spazzatura e per i roghi dolosi causati dalla malavita

Il prete verde
che difende Battipaglia
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levate nubi tossiche che hanno avvolto la
città per giorni, costringendo gli abitanti
a rinchiudersi in casa».
I parroci, sostenuti dall’arcivescovo An-
drea Bellandi, hanno preso posizione
conuncomunicatodal titolo inequivoca-
bile: «Noinonci rassegniamo».Dicedon
Olivieri: «Abbiamo fatto sentire la nostra
voce denunciando azioni ingiustificabi-
li». La situazione attuale «è di stallo». E
non piace. «Sto lavorando a un dossier
che delinei i processi storici, legislativi e
politici che hanno portato a questa pro-
blematica con aspetti anche di gestione
illecita dei rifiuti. Sono presenti discari-
che abusive in cui sono stati interrati
prodotti tossici. Sono stati messi sigilli.

S’indaga, ma non è in atto alcuna bonifi-
ca». È tempo di agire per riportare la
«madre terra» alla sua antica produttivi-
tà, alla suavocazioneagricola-pastorale e
dare un futuro alle nuove generazioni.
«L’uomo è virus e antidoto».

La disoccupazione

Nei prossimi mesi a Battipaglia si svol-
geranno le elezioni amministrative e gli
«spot elettorali fine a se stessi non basta-
no più» in un territorio dove i grandi co-
lossi industriali hanno lasciato che i ru-
deri ne raccontassero la triste storia.
«Paif eTermopaif hannochiusonel 2014.
Btp Tecno - ex Alcatel - e FerGom nel

2015. Infine, la Simer nel 2017. La disoc-
cupazionedilaga e in tanti se ne sono an-
dati altrove».
Don Olivieri traccia un programma non
politico, ma di rinascita basata sul buon
senso. «C’è bisogno di lavoro e Battipa-
glia può risorgere puntando sulla filiera
agricolo, zootecnica e sul turismo. Il no-
stro litorale è da riqualificare e si posso-
no raggiungere accordi con Paestum e i
maggiori centri della costa Amalfitana,
facilmente raggiungibili. La terra resta
un punto di forza, ma a completare la fi-
liera agricolamanca l’industriaper la tra-
sformazione dei suoi prodotti. Percorre-
re nuove strade è possibile e doveroso».

L’inquinamento killer

La storia di don Olivieri è tornata di at-
tualità grazie a «Preti Verdi», il libro con
cui il giornalista Mario Lancisi fa luce
sull’«Italia dei veleni e i sacerdoti-simbo-
lo della battaglia ambientalista». Meno
di duecento pagine per attraversare l’Ita-
lia nella longitudine del degrado. C’è Ga-
briele Sclamana e l’inceneritore di Bre-
scia. C’èGuidalbertoBormolini e il borgo
di Mezzana (Prato) da riportare a nuova
vita dopo anni di abbandono. C’è Mauri-
zio Patriciello e la «terra dei fuochi». C’è
Palmiro Prisutto e il polo petrolchimico
diAugusta. Storie dedicate «a tutti imor-
ti di tumore per l’inquinamento e i veleni
provocati da uno sviluppo economico
che mette al centro il profitto e non l’uo-
mo». «Preti Verdi» è in libreria da poche
settimane e sta dando i suoi frutti. «Mi
hanno chiamato in tanti. C’è attenzione,
non resterà lettera morta», dice don Oli-
vieri.
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C entosettanta studenti, trenta docenti, ventisette
associazioni e sessanta volontari: sono i numeri
della XXI edizione di «Io, tu... Volontari!» promossa

dal Cvs Abruzzo e giunta al termine la scorsa settimana
dopo un anno scolastico dedicato a «Come cambia la
promozione del volontariato al tempo del Covid». Che non
ha voluto dire solo affrontare una emergenza ma saper
trasformare le difficoltà in occasioni di formazione, a
cominciare naturalmente da quella digitale. In concreto
alle lezioni e agli incontri organizzati dal Centro servizi
volontariato di Pescara si sono aggiunte le iniziative della

Lilt, Lega italiana per la lotta contro i tumori, che
moltiplicate per ogni singolo studente hanno significato un
totale di 2.250 ore di «scuola di volontariato». La
pandemia e le misure di prevenzione del contagio da
coronavirus, come è stato sottolineato dai promotori,
«hanno modificato nel profondo la quotidianità e
sradicato anche le abitudini più consolidate, eppure
cambiare non significa rinunciare, o almeno non sempre:
molto spesso - è la conclusione - significa ripensare,
guardare oltre i paradigmi per escogitare soluzioni nuove».
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La scuola di formazione promossa da Csv Abruzzo in collaborazione con Lilt

Digitali e più efficienti: il «nuovo» volontariato al tempo del Covid

Giovanna Tona, 38 anni, di Modica (Rg), impiegata,
mamma di un bimbo di 4 anni, è impegnata nel
volontariato da quando è diventata maggiorenne.
«Il mio papà, che allora aveva 45 anni, si ammalò di Sla.
Ed è la ragione per cui ho rinunciato a proseguire gli studi.

Dovevamo assisterlo 24 ore, perché all’epoca nella mia
città non c’era alcun supporto per un malato che
si aggravava ogni giorno di più». Ed è così che aiutata da
Enrichetta Guerrieri diventa poi volontaria del Movimento
Difesa del Cittadino: www.difesadelcittadino.it

Vita
da volontario

Le storie della settimana
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una cittadina di 50mila abitanti, esem-
piodiunacrescitadisordinata culminata
in abusi edilizi. È anche un polo dell’im-
mondizia, tra discariche, termovaloriz-
zatore e impianti di compostaggio finiti
sotto inchiesta. Hanno distrutto l’equili-
brio socio-produttivo locale».

Gli incendi

Gli ultimi incendi si sono verificati il 3
agosto e il 12 settembre 2019. «La magi-
stratura li ha dichiarati dolosi - dice don
Olivieri -Hanno interessato il sitodi stoc-
caggio rifiuti plastici della New Rigene-
ral Plast e la Mgm che si interessa del re-
cuperodi vecchi pneumatici. Si sono sol-

Chi è
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Preti Verdi, Mario Lancisi,
giornalista e inviato, collabora
con diverse testate
www.facebook.com/mario.lancisi
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